
Sabato 3 giugno 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a VEDRANA 

 

Domenica 4 giugno 
SANTISSIMA TRINITA’ 

 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
CRESIME - presiede don Angelo Baldassarri,  
Vicario Episcopale  

Lunedì  5 giugno 

 

 

 

Martedì 6 giugno  
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 7 giugno 
 

Ore 8.15 Messa presso la CMV a VEDRANA 

Giovedì 8 giugno 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 9 giugno  
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 10 giugno 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a VEDRANA 

 

Domenica 11 giugno 
CORPUS DOMINI  

 

Ore 10.30 Messa a CENTO 

 

CRESCENTINE A CENTO 
 

DOMENICA 11 GIUGNO DALLE 12 ALLE 13 
 

1 crescentina vuota 1,5€ 
 

Prenotazioni entro il 09/06  

Franca 338 785 3589 (anche  messaggio WhatsApp) 

Domenica 4 giugno 2023 
SANTISSIMA TRINITA ’ n° 23 -  23 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva coman-
dato, con le due tavole di pietra in mano. 
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signo-
re passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento 
all’ira e ricco di amore e di fedeltà».  
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, 
che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra 
colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità».  
 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: A te la lode e la gloria nei secoli.  
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimen-
ti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi.  
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. 
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti 
voi. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha credu-
to nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
PAPA FRANCESCO 

ANGELUS, 7 GIUGNO 2020 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo di oggi (cfr Gv 3,16-18), festa della Santissima Trinità, mostra – col linguaggio sintetico 
dell’apostolo Giovanni – il mistero dell’amore di Dio per il mondo, sua creazione. Nel breve dialogo 
con Nicodemo, Gesù si presenta come Colui che porta a compimento il piano di salvezza del Padre 
in favore del mondo. Egli afferma: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito» (v. 16). 
Queste parole stanno a indicare che l’azione delle tre Persone divine – Padre, Figlio e Spirito Santo 
– è tutta un unico disegno d’amore che salva l’umanità e il mondo, è un disegno di salvezza per noi. 
Dio ha creato il mondo buono, bello, ma dopo il peccato il mondo è segnato dal male e dalla corru-
zione. Noi uomini e donne siamo peccatori, tutti, pertanto Dio potrebbe intervenire per giudicare il 
mondo, per distruggere il male e castigare i peccatori. Invece, Egli ama il mondo, nonostante i suoi 
peccati; Dio ama ciascuno di noi anche quando sbagliamo e ci allontaniamo da Lui. Dio Padre ama 
talmente il mondo che, per salvarlo, dona ciò che ha di più prezioso: il suo Figlio unigenito, il quale 
dà la sua vita per gli uomini, risorge, torna al Padre e insieme a Lui manda lo Spirito Santo. La Trini-
tà è dunque Amore, tutta al servizio del mondo, che vuole salvare e ricreare. Oggi, pensando a Dio 
Padre e Figlio e Spirito Santo, pensiamo all’amore di Dio! E sarebbe bello che noi ci sentissimo 
amati. “Dio mi ama”: questo è il sentimento di oggi. 
Quando Gesù afferma che il Padre ha dato il suo Figlio unigenito, ci viene spontaneo pensare ad 
Abramo e alla sua offerta del figlio Isacco, di cui parla il libro della Genesi (cfr 22,1-14): ecco la 
“misura senza misura” dell’amore di Dio. E pensiamo anche a come Dio si rivela a Mosè: pieno di 
tenerezza, misericordioso, pietoso, lento all’ira e ricco di grazia e di fedeltà (cfr Es 34,6). L’incontro 
con questo Dio ha incoraggiato Mosè, il quale, come narra il libro dell’Esodo, non ebbe paura di 
frapporsi tra il popolo e il Signore, dicendogli: «Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la 
nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità» (v. 9). E così ha fatto Dio inviando il suo 
Figlio. Noi siamo figli nel Figlio con la forza dello Spirito Santo! Noi siamo l’eredità di Dio! 
Cari fratelli e sorelle, la festa di oggi ci invita a lasciarci nuovamente affascinare dalla bellezza di 
Dio; bellezza, bontà e verità inesauribile. Ma anche bellezza, bontà e verità umile, vicina, che si è 
fatta carne per entrare nella nostra vita, nella nostra storia, nella mia storia, nella storia di ciascuno 
di noi, perché ogni uomo e donna possa incontrarla e avere la vita eterna. E questo è la fede: acco-
gliere Dio-Amore, accogliere questo Dio-Amore che si dona in Cristo, che ci fa muovere nello Spiri-
to Santo; lasciarsi incontrare da Lui e confidare in Lui. Questa è la vita cristiana. Amare, incontrare 
Dio, cercare Dio; e Lui ci cerca per primo, Lui ci incontra per primo. 
La Vergine Maria, dimora della Trinità, ci aiuti ad accogliere con cuore aperto l’amore di Dio, che ci 
riempie di gioia e dà senso al nostro cammino in questo mondo, orientandolo sempre alla meta 
che è il Cielo. 
 

EMERGENZA ALLUVIONE  
DONAZIONI IN DENARO:   
Iban: IT32L0538702400000002011697 intestato ad “Arcidiocesi di Bologna”, 
causale: Emergenza alluvione in Emilia Romagna 
 

Sono sospese le raccolte di generi alimentari e abbigliamento. 
È possibile segnalare la propria disponibilità per aiutare le persone alluvionate con il form 
predisposto dal comune di Budrio  


